
::::::ANDREAMORIGI

■■■ «Chi cambia sesso - e tale
decisioneprovoca lo scioglimen-
to del suomatrimonio - deve po-
termantenere,nel caso in cuien-
trambiiconiugi lo richiedano,un
rapportodicoppiagiuridicamen-
te regolato con un'altra forma di
convivenza registrata, che tuteli
adeguatamente i diritti ed obbli-
ghi della coppia medesima, con
lemodalitàdastatuirsidal legisla-
tore».Lohasancito laCorteCosti-
tuzionale, con una sentenza de-
positata ieri sera, che ha ritenuto
fondate lequestionisollevatedal-
la Corte diCassazione nell'ambi-
to di una causa intentata da una
coppia che, a seguito della deci-
sionedelmarito di cambiare ses-
so,sieravistaannullareautomati-
camente il matrimonio dall’uffi-
ciale di stato civile. Il Tribunaledi
Modena aveva accolto il ricorso
deiconiugi,ma ilverdettoerasta-
to ribaltato dalla Corte d'appello
di Bologna. La Cassazione, infi-
ne, aveva deciso di inviare gli atti
alla CorteCostituzionale.
Ieri il verdetto della Consulta,

secondo il quale è illegittima la
partedella legge14aprile1982,n.

164(Normeinmateriadirettifica-
zione di attribuzione di sesso)
perché viola l’articolo 2 della Co-
stituzionesuidiritti inviolabilidel-
l’uomo nella parte in cui non si
prevede«chelasentenzadirettifi-
cazionedell’attribuzionedi sesso
di uno dei coniugi, che provoca
lo scioglimento del matrimonio
o la cessazione degli effetti civili
conseguenti alla trascrizione del
matrimonio, consenta, comun-
que, ove entrambi lo richiedano,
dimantenere in vita un rapporto
di coppia giuridicamente regola-
to con altra forma di convivenza

registrata, che tuteli adeguata-
mente i diritti ed obblighi della
coppiamedesima».
Si assottiglia così,

ancora una volta
mediante un pro-
nunciamento giuri-
dico, il confine fra il
matrimonio e le
unioni civili, anche
fra persone dello
stesso sesso, sebbe-
ne le norme in ma-
teria di rettificazio-
ne di sesso prevedano lo sciogli-
mento di un matrimonio. C’era

bisogno del caso limite e lo si è
trovato grazie ai coniugi che in-
tendono proseguire nella loro vi-
tadicoppianonostante ilcambio
di sesso di unodei due.
Per il momento, insomma, la

loro condizione giuridica non
muta. Li hanno «divorziati» e tali
rimangono perché la questione
«coinvolge da un lato l’interesse
dello Stato a non modificare il
modello eterosessuale delmatri-

monio(eanoncon-
sentirne quindi, la
prosecuzione, una
volta venuto meno
ilrequisitoessenzia-
le della diversità di
sesso dei coniugi)».
Tuttavia i giudici
della Consulta in-
tendono tutelare
anche «l’esercizio
della libertà di scel-

ta compiuta da un coniuge con il
consenso dell'altro relativamen-
te a un tal significativo aspetto
dell’identità personale» senza «il
sacrificio integrale della dimen-
sione giuridica del preesistente
rapporto».
La responsabilità ricade ora,

conclude la Consulta, sul legisla-
tore, al quale si impone di «intro-
durreuna formaalternativa(edi-
versa dal matrimonio) che con-
senta ai due coniugi di evitare il
passaggio da uno stato di massi-
maprotezionegiuridica»qualè il
matrimonio «ad una condizione
di assoluta indeterminatezza». Si
denuncia un vuoto enel frattem-
po se ne crea un altro.

:::ROBERTOPROCACCINI

■■■ Rime contro rime. Famiglia Cristiana,
contrattacca Carlo Giovanardi sul tema delle
droghe. E lo fa nella formula del rap. La stessa
che il senatore del Nuovo Centrodestra aveva
scelto per rispondere a Fedez e Chicoria, i due
artisti della scena hip hop italiana con i quali si
era fronteggiato negli studi di AnnoUno. Sugli
stupefacenti, insomma, si combatte una sfida
triangolareasuondiversetti. «Chispacciavapu-
nito,maanche rieducato e inveceper ilGiova va
solo sotterrato». Francesco Anfossi, giornalista e
blogger diFamiglia Cristiana, punta il dito con-
tro il relatore in Senato della legge sulle droghe

in discussione in Parlamento. «Sbatterli in gale-
ra,buttare via la chiave»continua il controrap «è
solo un brutto modo per non guardar la trave.
La trave delle carceri, sistema disumano, cui un
vero cristiano ci dovrebbemettermano». Il sen-
so è chiaro: Giovanardi ha un approccio troppo
severo alla questione,manca di sensibilità.

Immediata contro replica-rap di Giovanardi:
«Famiglia cristiananonhabuonafama, lìAnfos-
si mente, calunnia e sputtana, con grande gioia
dichispaccia a tradimento,hacancellato il setti-
mo comandamentoma le bugie hanno le gam-
be corte, per chi conosce legge e sentenza della
corte il tossico èmalato e va curato, chi gli ruba
la vita condannato».

Aportare ladiatriba sul terrenodel rap,è stato
per primo Giovanardi. Intervistato da Salvatore
Dama per la rubrica Selfie diwww.liberoquoti-
diano.it, il senatore è tornato sull’argomento
droghe conun testo in rimabaciata degno diun
freestylerconbandanae tatuaggi. «Pusher fortu-
nato: qui è galera se vamale. Se stavi a Singapo-
re,erapenacapitale. «Io sonoGiovanardi, e scu-
saseèunpo’brusco,mafarsiunospinellononè
un bicchiere di lambrusco». Il video è diventato
virale sul web. Sono fioccati i nomignoli: Jova-
Nardi, JoeVanHardyeJoeT.Vanardi.E icompli-
mentidei rapper «veri», dallo sfidato Fedez,pas-
sando dal doppio disco di platinoGuèPequeno
e arrivando a Fritz daCat.

La sentenza della Consulta

Diritto a un’unione civile
se il marito cambia sesso
I giudici sulla coppia che chiede di restare sposata dopo che «lui» è diventato «lei»:
non èmatrimonio ma la legge deve prevedere un rapporto giuridico tra loro

Tutto ebbe inizio con un selfie sul sito di «Libero»

Le stupefacenti rime rap tra Famiglia Cristiana eGiovanardi

PREMI ED EVENTI

Per idieci annidella fondazioneFoedus
concertoalla FilarmonicaRomana

Stasera a Roma, alle 20, nei giardini dell’Accademia Filarmonica
Romana inviaFlaminia118,concertopianisticodelmaestroAles-
sandro Taverna. È uno degli eventi della Fondazione Foedusper i
suoi 10 anni di attività. Poi la Fondazione andrà in Bielorussia.
Tra gli altri eventi, il Premio internazionale Capri a settembre, e a
ottobre la mostra «Giovanni Falcone: Eroe italiano», prima alla
Camera dei Deputati e poi a Washington DC. «La Foedus» dice il
presidente Baccini «punta sulla collaborazione con imprese stra-
niere per il potenziamento delle attività italiane all’estero».

In150vanno incorteoaNa-
poli, con un’adesione del
40%,conglistriscionidipro-
testa si mobilitano a Mila-
no, incrociano le braccia a
Roma e a Verona; e ancora
nelle cittàd’Europa, Londra
(nella fotoEpa),ParigieBer-
lino: tutti i tassisti sciopera-
no contro Uber, la start up
californiana, accusata di
concorrenzasleale,soloper-
ché fornisce un servizio di
noleggio auto con condu-
cente. E Uber replica facen-
do lo sconto a tutti coloro
che useranno l’applicazio-
ne. La vittoria del «noleggio
con autista».

il graffio
Il taxi sciopera
Uber fa gli sconti

:::MATTEOMION

■■■ Anche lagiurisprudenzapatisceglief-
fetti della spending review. I tempi della
cuccagna sono finiti anche per i bamboc-
cioni. Dopo anni di sentenze costanti nel
riconoscere il dovere di mantenimento in
capo al genitore del figlio disoccupato, la
Corte d'Appello di Catania con una recen-
tissima pronuncia (571/14) muta orienta-
mento e introduce il concetto di “inerzia
colpevole” del maggiorenne che non stu-
dia e non lavora.Nel caso di specie imagi-
stratisiculihannonegato ildirittoalmante-
nimento a un ventiquattrenne che, pur in
possesso dimero diploma di scuola tecni-
ca,avevarifiutatodiandarea lavorarepres-
so un call center e aveva fatto causa al pa-
dre separato. Infatti, ritengono i giudici,
«non ci sono molte prospettive d’inseri-
mento nel mercato del lavoro con il solo
diplomatecnicoe igenitorinonhannoren-
dite: il padre, tecnico informatico, non ha
capacità economica rilevante, mentre la
madre ha avuto solo esperienze di lavoro
saltuarie come commessa e cameriera».
Anche l'impiego precario fa curriculum, il
diplomato deve accettare offerte per fare
esperienza e poi migliorare la sua posizio-
ne continuano i giudici.
Comecambiano itempi.Pare l’altrogior-

no quando Bertinotti & C. blateravano di
35oree lottaalprecariato:sindacati,giusla-
voristi e magistratura seguivano compatti.
Il coro era unanime: non si tocchi l'art. 18
dello Statuto dei Lavoratori, perché i nostri
giovani hanno diritto al posto sicuro e a
ogni garanzia di legge. Chi replicava che le
regoledelmercato globaleandavanoverso
l'elasticità in entrata e in uscita, che la cer-
tezza del posto di lavoro doveva essere co-
niugatacon ladinamicità impostadallaglo-
balizzazione era additato a schiavista. Nel
2011 Marchionne interrogò sul tema gli
operai dello stabilimento di Mirafiori con
un referendum: volete lavorare tutti meno
conuncontrattopiù flessibileonon lavora-
re nessuno? «Ricattatore» strimpellava la
Camusso,ma imetalmeccanici erano giu-
slavoristicamentepiùevolutidellaCgilevo-
taronoinmassaper il“ricattatore”. Idipen-
dentisonosempre“buoni”per ilmerchan-
dising politico elettorale della sinistra. Do-
venonarrivava lapolitica,cipensava lama-
gistratura a condannare la Fiat al reintegro
in azienda del lavoratore e il genitore al
mantenimento del figlio fannullone. Il po-
sto sicuro è il terreno fertile dove sono stati
allevati per 20 anniparassiti, lassisti e bam-
boccioni nauseati dall’olio di gomito. Le
dissennate teorie progressiste hanno con-
dottoaoltre il50%didisoccupazionegiova-
nile e anche al disgraziato omicidio di chi
proponeva l’elasticità dei contratti di lavo-
ro (Biagi). Le bugie rosse sono arrivate al
pettinedella crisi. Lamagistratura, compli-
ce con pittoresche sentenze del fancazzi-
smo più sfrenato della generazione under
29 che poteva tranquillamente attendere il
postodi lavoropiù gradevole sulle spalle di
mamma e papà, muta finalmente pensie-
ro.Meglio tardi chemai. Anche i giudici si
abbeverano alla fonte del liberomercato e
prendono atto che a 24 anni non si può
rifiutare a cuor leggero un impiego, seppur
precario, inattesadiun’assunzionedefiniti-
vaepesaresulla famiglia,maconvienerim-
boccarsi lemaniche: «Il rifiuto di entrare al
callcenternonègiustificato, laddoveaccet-
tando l'offerta il giovane avrebbe acquisito
esperienzalavorativaspendibileperottene-
re unmiglioramento della sua posizione o
unacollocazionemigliore»scrivonoimagi-
strati, anche se sembrerebbero le parole di
un Marchionne, di un Berlusconi o di un
Brunetta. La decisione della Corte è uno
spiraglio di luce importante per tutte quel-
le famigliecostretteamantenereunagene-
razione imbevuta di propaganda rossa. La
crisi colpisce anche i bamboccioni…

www.matteomion.com

Cambio di linea dei giudici
Se il figliomaggiorenne
rifiuta un lavoro
perde il mantenimento

La Bernaroli [Ansa]
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